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S
e le cronache recenti ci
raccontano di un’Ameri-
ca estrema, in cui gli
adolescenti gay arriva-
no a togliersi la vita op-

pure, al contrario, trovano il corag-
gio di parlare a viso aperto di sé
per combattere le derisioni, in Ita-
lia l’omofobia si nutre troppo spes-
so soltanto di silenzi.

Chi si scopre attratto da una per-
sona del proprio sesso di frequen-
te vive le proprie emozioni in se-
greto. «Una mattina di novembre,
la prof cambia i posti e dietro mi
trovo Natalia. Non l'avevo mai
pensata – racconta S., un’ adole-
scente di 14 anni -. Iniziamo a par-
lare di musica e mi accorgo che è
una bellissima ragazza. Dopo qual-

che tempo sento che c'è qualcosa
che non va, sono troppo coinvolta
da lei, dai suoi gesti, dalle sue facce,
da tutto, e improvvisamente mi scat-
ta una voglia tremenda di baciar-
la». Quando arriva l’estate S. soffre
moltissimo del distacco. «L'estate
più brutta della mia vita, non vedo
Natalia per 3 mesi, ci sentiamo al
cellulare, ma abitiamo abbastanza
distanti è non è facile organizzarsi.
Ho una specie di deperimento, per-
do i capelli. Le mie amiche parlano
di ragazzi, una di loro dice di essere
lesbica ma è solo uno scherzo.
Quando la scuola ricomincia e rive-
do Natalia più bella di prima sono al
settimo cielo. Il mio tormento è che
non so più chi sono, mi sento isola-
ta, con lei non ho il coraggio di dire

nulla, ma voglio starle sempre vici-
no».

S. è una ragazza come ce ne sono
tante, che vive un sentimento ed è
chiusa nella trappola della paura.
Teme il giudizio, la derisione, l’iso-
lamento. Ma per fortuna trova il co-
raggio di inviare una mail al nostro
giornale, cercando ascolto e rispo-
ste. Quanti sono gli adolescenti co-
me lei? Il Gay Center ha condotto
una indagine su mille ragazze e ra-
gazzi dai 13 ai 26 anni in tutta Ita-
lia, di questi «il 74 per cento raccon-
ta di aver subito almeno un episo-
dio di bullismo omofobico, la metà
(36 per cento) è avvenuto a scuo-
la». Se tre adolescenti su quattro
con tendenze omoaffettive sono vit-
tima di bullismo possiamo com-
prendere la «paralisi» degli altri.

COMING OUT

Quasi la metà infatti (il 45 per cen-
to) racconta di non aver fatto co-
ming out a scuola. Siamo dinanzi a
un circolo vizioso che erige barriere
di invisibilità. I dati sulla percezio-
ne dell’omosessualità da parte de-
gli studenti che si dicono etero par-
lano chiaro. Alla domanda su quan-
ti studenti gay ritengono che ci sia-
no nella propria scuola, il 30% ri-
sponde nessuno, il 57% meno di
uno. Lesbiche e gay rischiano di es-
sere cacciati nel buio, o considerati
macchiette, pure eccezioni.

Ma si può essere certi del proprio
orientamento a 15 anni? Difficile,
se non impossibile. Sarebbe meglio
per tutti (presunti etero e presunti
gay) parlare di emozioni, sentimen-
ti, rapporti più che di identità che
ancora richiedono tempo per for-
marsi. Infatti S. ci scrive: «Sta di fat-
to che io non riesco a vedere chiara-
mente, la mia mente parte  e fanta-
stica su di lei, ma non ho fantasie
sessuali, immagino il suo corpo, im-
magino me e lei che dormiamo in-
sieme, che ci baciamo, che ci abbrac-
ciamo, ma non altro. E questo conti-
nuo su e giù mi fa stare male e con-
fondere. Vivo di ogni suo piccolo ge-
sto, sorriso, parola, verso di me o an-
che verso gli altri ed è dura com-
prendersi e comprendere». S. non
riesce a parlare con gli altri. E come
potrebbe se non viene «vista»? «Nes-
suno sa di questa mia attrazione ver-
so di lei, tengo tutto dentro e sto ma-
le».

Si tormenta facendo la detective
di se stessa per capire se è lesbica o
no. Laddove, se solo scuola, società,
famiglia pretendessero di meno
acerbe certezze, sarebbe liberatorio
vivere i sentimenti al presente e
non trasformarli negli indizi di un
giallo. ●
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Come denunciare le violenze
subite? Chi è vittima di discrimina-
zione o chi ne è testimone può colle-
garsi al sito www.unar.it (Ufficio
nazionale antidiscriminazioni).
Dal 2009 le denunce in seguito alle
quali si è aperta una indagine sono
più che raddoppiate. Le istruttorie
fino adesso avviate sono circa
2000. Tra i maltrattamenti di cui
Unar si occupa ci sono quelli sulla
base dell’orientamento sessuale e
dell’identità di genere che sono sta-
ti oggetto della «Settimana contro
la violenza», giunta alla terza edi-
zione (istituita con Protocollo di in-
tesa tra il Ministro per le Pari Op-
portunità e il Ministro dell’Istruzio-
ne). Durante la Settimana che ha
coinvolto oltre 100 istituti, hanno
lavorato nelle scuole le principali
associazioni tra cui Acli, Arcigay,
Agedo, Fish, Telefono azzurro, Te-
lefono Rosa, Enar, Cir e Sucar
Drom. È lo sguardo non settoriale
sulla discriminazione a costituire
un importante passo avanti. Grazie

anche alla presenza di Arcigay, si
sono tenuti incontri contro il bulli-
smo omofobico, in particolare a Pa-
via dove uno studente del liceo clas-
sico ha denunciato episodi di mal-
trattamento di cui è stato vittima
negli ultimi mesi di scuola. L’Unar
interviene anche fuori dalla scuola.
Tra gli obiettivi per il 2012 la forma-
zione in chiave anti-discriminato-
ria delle forze di polizia prevista in
seguito alla nascita dell’Oscad, l’os-
servatorio per la sicurezza contro
gli atti discriminatori. Nonché la
formazione degli operatori delle
carceri. La copertura di circa il 50%
del territorio nazionale attraverso
sportelli che mettono in raccordo
enti locali e associazioni. Particola-
re attenzione viene data alle perso-
ne trans e transgender nei luoghi di
lavoro. Si è appena concluso un ta-
volo con i rappresentanti delle prin-
cipali associazioni che darà vita a
iniziative mirate previste per la
«Settimana contro il razzismo». ●
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